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MARSALA, UN OMICIDIO EFFERATO: 
ARRESTATI IN DUE PER LA MORTE DI NICOLETTA 

A pagina 7

Sport 
Il tennis

fa tappa
a Paceco

A pagina 4

Custonaci
Morfino

detta le regole
da sindaco

Servizio
A PAGINA 6

In difesa di chi difende

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

La camera penale di Trapani
ha prodotto un documento di
solidarietà e una campagna a
favore dell’avvocata iraniana
Nasrim Sodouteh (intervista al
presidente della Camera Pe-
nale a pag. 3). Nel condividere
l’iniziativa, ci colpisce il senso
“politico” dell’azione svolta
dagli avvocati penalisti che
uscendo dal recinto delle que-
stioni meramente tecniche e
procedurali di categoria, si as-
sumono una funzione di garan-
zia e di tutela del diritto e dei
diritti di tutti i cittadini, in senso
lato. Non appaia distante da
noi la vicenda dell’avvocata
iraniana, o degli avvocati tur-
chi, o di quelli egiziani, chia-
mati a rispondere dell’esercizio
della loro funzione primaria
come avessero commesso un
crimine. Qualcuno leggendo
queste righe dirà: “ma che
c’entra! qui siamo in Italia, non
in una dittatura”. La negazione
di un diritto, quale esso sia e
ovunque essa si manifesti, è
sempre questione che ri-
guarda tutti. Non bisogne-

rebbe mai dimenticarlo. Gli av-
vocati penalisti trapanesi ce lo
ricordano, sottendendo la pre-
occupazione, con le debite
proporzioni, che anche nel no-
stro Paese l’esercizio del diritto
alla difesa viene ripetutamente
messo in discussione in base
alla temperie sociale e del mo-
mento politico (inteso come
scontri tra partiti sui temi della
Giustizia). «Pericolosamente in-
genuo è reputarsi immuni – in
quanto “cittadini onesti” –
dalle volizioni sanzionatorie
dello Stato». Lo ha scritto Dario
Ippolito, docente di Filosofia
del diritto, Sociologia del diritto,
Logica e argomentazione giu-
ridica presso l’Università Roma
Tre, nel prologo del suo libro
“Lo spirito del garantismo” de-
dicato al pensiero di Monte-
squieu e al potere di punire
dello Stato. Pur nel pieno ri-
spetto del difficile dovere dei
giudici di esercitare giustizia ri-
mane fondamentale mante-
nere la guardia alta di fronte al
potere punitivo dello Stato e al-
l’esercizio del diritto di difesa.
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri  

a Pippo Sanfilippo
Chef e politico

che oggi
compie 62 anni.

Buon compleanno.
da tutti noi.
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Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

AVVISO A TUTTI 
GLI UTENTI 
DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE

Si comunica che da lunedì 18 marzo sono
entrati in servizio, su percorsi urbani, i sette
nuovi autobus di marca Mercedes acqui-
stati da ATM SpA Trapani.
Il costo del biglietto è rimasto invariato.

Non passa giorno in cui non venga pubblicata un’analisi più o
meno approfondita sui cervelli in fuga, ragazze e ragazzi che pre-
feriscono lasciare la Sicilia per cercare lavoro altrove, a condizioni
più o meno vantaggiose o stimolanti. Queste riflessioni, ai più di-
stratti, lasciano credere che la Sicilia, specialmente la Provincia di
Trapani, manchi di un tessuto imprenditoriale forte e attrattivo per
i giovani. Non è esattamente così.
Essepiauto, unica
Concessionaria e
unica Officina Au-
torizzata dei Marchi
Volkswagen, Audi,
Renault e Dacia
per la Provincia di
Trapani, è una
delle aziende del
territorio che negli
ultimi anni ha vis-
suto una crescita importante: due sedi, oltre sessanta collaboratori
complessivi, premi e riconoscimenti a livello nazionale da parte
dei Brand che rappresenta e dai Clienti che la scelgono ogni
anno. Non è stato facile, ma nemmeno impossibile. Per Essepiauto
il territorio è stato un valore aggiunto, non un ostacolo. Proprio per
questo motivo l’azienda ha deciso di attuare un nuovo progetto
che prevede una serie di investimenti a sostegno delle scuole,
delle Università e delle Aziende Sanitarie della Provincia di Trapani:

Spiega Paolo Tedesco, Ammi-
nistratore Delegato di Esse-
piauto: “Essepiauto YOUNG!
non sarà un programma di
breve periodo ma un progetto

di lungo termine che vogliamo standardizzare, individuando e fa-
cendo crescere professionalmente le eccellenze. Nei prossimi
mesi puntiamo a stringere rapporti con Istituti ed Enti provinciali e
regionali, per stabilire assieme quali azioni
intraprendere in seno al progetto. Siamo e saremo aperti ad ogni
proposta che possa farci perseguire questo obiettivo comune”.
Il tutto attraverso:
• donazioni;
• borse di studio ai migliori studenti;
• progetti di alternanza scuola-lavoro;
• progetti di apprendistato;
•supporto agli istituti tecnici tramite lezioni tenute dal Personale
specializzato di Essepiauto;
• Stage formativi, tutoring;
• Vere e proprie assunzioni come coronazione dei percorsi di par-
tnership con le scuole del territorio.
«Crediamo ciecamente nella responsabilità sociale delle
Aziende» afferma Aurelio Tedesco, fondatore di Essepiauto. «Lo
dobbiamo al nostro territorio, ai nostri concittadini, ai nostri Clienti
e sentiamo che è arrivato il momento di restituire loro qualcosa».

Essepiauto lancia il progetto 
sociale di investimento sui giovani
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Tutti con Nasrin Sotoudeh 
Si mobilitano gli  avvocati

Il documento di solidarietà della Camera penale
Nasrin Sotoudeh è una avvo-
cata iraniana di 55 anni, con-
dannata nel suo paese dal
regime degli ayatollah a 33 anni
di carcere e 148 frustate in due
processi. La sua colpa? Avere
svolto la sua professione e avere
tutelato i diritti delle donne ira-
niane. Nasrin Sotoudeh ha di-
feso in tribunale le donne che
avevano tolto il loro hijab (velo)
in luoghi pubblici, scoprendo il
capo per protestare contro l'ob-
bligo di indossarlo. Una difesa
tecnica e in punto di diritto,
come ogni avvocato in ogni
parte del mondo è titolato a
fare. In segno di solidarietà al-
l’avvocata Sotoudeh gli avvo-
cati trapanesi, come molti loro
colleghi di altri distretti giudiziari,
hanno deciso di indossare sulla
toga un nastro rosso. L’organi-
smo ha deliberato «di condivi-
dere l’iniziativa già proposta da
altre associazione forensi... fin-
ché Nasrin Soudoteh non sarà li-
berata», Una scelta di campo,
netta, determinata: «Nassrin So-
toudeh - scrive l’avvocato Sal-
vatore Alagna, presidente della
Camera penale di Trapani nel
documento proposto all’appro-
vazione del direttivo - è un avvo-
cato iraniano, una donna che
ama il diritto e che lotta per la
legalità e la tutela dei diritti
umani e civili nel suo paese. La
sua passione e la sua professio-
nalità non potevano essere tol-

lerate dal regime degli ayathol-
lah che ha pensato bene di tar-
pare le sue ali e precipitarla nel
buio, oltre a offenderla nel
corpo con 148 frustate». La
pena accessoria equivale, in
concreto, a una pena di morte.
Gli autori classici romani Tito
Livio, Gaio Svetonio Tranquillo,
Giuseppe Flavio riportano casi
di decessi sul posto, durante la
flagellazione. «Nel nostro Paese
- scrive ancora l’avvocato Ala-
gna - solo la comunità degli Av-
vocati e dei giuristi ha levato la
propria voce in sua difesa,
come l'aveva già levata per
tanti colleghi turchi messi a ta-
cere nelle carceri di regime». Poi
nel documento la sferzata che
non ti aspetti, un giudizio tran-
ciante nei confronti del Go-
verno: «Il nostro, di regime,
invece, tace. Un silenzio signifi-
cativo della riprovevole indiffe-
renza per la violazione dei diritti
umani di cui ha dato costante-
mente prova, fin dal momento
del suo insediamento, fino ad
oggi. Fino a quando?».
Come mai la Camera penale si
occupa di questa vicenda inter-
nazionale?
La nostra Camera penale - sin-
tetizza l’avvocato Alagna - non
si occupa solo di vicende pret-
tamente giudiziarie o della fun-
zione dell’avvocato
nell’ordinamento giudiziario. Si
occupa sopratutto di diritti.

Siamo al fianco dei cittadini, in
ogni vicenda sia essa giudiziaria
o meno, perchè la funzione che
riteniamo di avere è di essere un
presidio  di legalità. Ce lo dice
la Costituzione, l’art 24  diritto di
difesa. Quando facciamo riferi-
mento a ciò abbiamo detto
tutto. 
L’avvocata Sodouteh è stata
condannata per aver difeso
delle donne innanzi un tribunale,
insomma per aver fatto il suo la-
voro?
Si. L’avvocato Sodouteh rappre-
senta un elemento di rottura in
un sistema in cui i diritti dei citta-
dini non esistono o devono es-
sere esercitati nella misura in cui
sono graditi al regime. La col-
lega ha solo ritenuto che ci fosse
il diritto di indossare o meno lo
hijab da parte delle sue conna-
zionali.
Nasrim Sodouteh è accusata
anche di aver avanzato critiche
al nuovo codice penale ira-
niano, che riserva a una ristretta
cerchia di avvocati la difesa per
i reati contro la sicurezza nazio-
nale.
Mi viene il dubbio che siano av-
vocati di regime. Penso che
chiuque, iscritto in un albo pro-
fessionale in qualsiasi Paese del
mondo, debba essere libero di
esercitare la sua funzione. 
La pena è dura. Nasrin Sotou-
deh rischia di morire o di lan-
guire per sempre, fino alla fine

dei suoi giorni in un carcere?
Di fatto una pena che equivale
ad un ergastolo. Inoltre le 148
frustate a cui nessuno può so-
pravvivere. Fossero anche solo
10, è la mortificazione corporale
è umana cui verrebbe sottopo-
sta che è inaccettabile. Non ci
possono essere pene che morti-
ficano e incidono sulla dignità
della persona.
C’è un passaggio molto duro
nel documento in cui si afferma
che “il nostro, di regime, tace”.
Perchè questa critica così aspra
al Governo?
Si, un passaggio duro. Perchè
chiuque di noi si accorge che
siamo di fronte a una deriva giu-
stizialista. Lo Stato deve appre-
stare tutti gli strumenti per
garantire la convivenza civile, la
punizione dei colpevoli e la loro
rieducazione quando questa è
possibile. Sono principi anche

questi sanciti dalla Costituzione.
Ma non possono eliminarsi i diritti
dei cittadini quando sono da-
vanti alla giustizia. Il cittadino
deve potersi difendere adegua-
tamente. Le leggi che ci sono
hanno già subito varie mortifica-
zioni da diverse rifome legisla-
tive. È in cantiere una riforna del
codice di procedura penale in
32 punti, elaborata dal mini-
stero. Tra i vari punti la modifica
del principio reformatio in peius
(il divieto del giudice di ap-
pello di riformare la sentenza di
primo grado irrogando una
pena o una misura peggiori
delle precedenti, ndr)  quando
l’impugnazione venga dall’im-
putato. Dobbiamo metterci dal
punto di vista del cittadino da-
vanti allo Stato. Il magistrato fa il
suo lavoro ma, il cittadino deve
essere garantito.

Fabio Pace

Il presidente della Camera Penale Salvatore Alagna

L’avvocata Nasrin Sotoudeh

L’hijab tradizionale



Il Comune di Erice ha aderito all’invito rivolto dal
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per
la Pace e i Diritti Umani che da 33 anni pro-
muove e coordina le attività di centinaia di Co-
muni, Province e Regioni in una strategia rivolta
a promuovere la cultura della pace e dei diritti
umani, del dialogo e della fraternità nelle grandi
e piccole comunità.
La Giunta del sindaco Daniela Toscano, nei
giorni scorsi, ha infatti approvato la delibera-
zione con cui il Comune di Erice è stato dichia-
rato “Città della Pace e i diritti umani”
aderendo al coordinamento Nazionale degli
Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani per la dif-
fusione sul territorio di una cultura e politica di
Pace.
L’obiettivo, insieme agli altri Comuni aderenti è
quello di contribuire fattivamente al raggiungi-
mento entro il 2030 dei 17 “Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile” definiti e promossi dalle Nazioni
Unite, investendo soprattutto sulle giovani gene-

razioni e sulla scuola, con lo scopo di assicurare
a tutti i cittadini dignità, sicurezza, pari diritti e
opportunità.

RT
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Tratto del lungomare Alighieri
chiuso al traffico fino a lunedì
Da ieri e fino al 25 marzo, il Lun-
gomare Dante Alighieri, nel
tratto ericino compreso tra la ro-
tatoria di San Cusumano e la ro-
tatoria di via Lido di Venere,
resterà chiuso al traffico per con-
sentire l’esecuzione di lavori di
somma urgenza nella rete fo-
gnaria da parte della ditta inca-
ricata dal Servizio Tecnico
Manutentivo del Comune di
Erice.
L’ordinanza di chiusura è stato
emessa dal Comandante della
Polizia Municipale di Erice, Ar-
mando Bellofiore, che ha dispo-
sto la collocazione dell’apposita
segnaletica per indicare il per-
corso alternativo.
Il traffico veicolare in direzione
Pizzolungo è stato deviato sulla

via Lido di Venere da cui è pos-
sibile raggiungere la rotatoria di
San Cusumano e proseguire
verso Pizzolungo.
Percorso inverso per coloro cha
da Pizzolungo potranno acce-
dere al Lungomare Dante Ali-
ghieri attraverso la via Lido di
Venere.

RT

Erice, 
oggi e domani
disinfestazione

Oggi e domani, a partire dalle
ore 7,00, in tutto il territorio Co-
munale di Erice verrà effet-
tuato il primo°servizio di
disinfestazione larvicida anti
zanzare ed altri insetti infestanti
da parte della ditta specializ-
zata incaricata.
I servizi di disinfestazione larvi-
cida serviranno a prevenire la
riproduzione delle zanzare e
altri insetti infestanti adulti, vet-
tore di malattie. L’erogazione
del prodotto (compresse) sarà
mirata e concentrata nei tom-
bini secondo le prescrizioni sa-
nitarie, ma anche in tutti i
canali dove scorre l’acqua.
Eventuali zone del territorio co-
munale che presentano parti-
colari esigenze di intervento
immediato, potranno essere
segnalate telefonicamente
dagli interessati contattando
l’Ufficio Igiene e Sanità del Co-
mune di Erice al numero tele-
fonico 0923/502262. 

Erice aderisce al coordinamento nazionale
degli Enti locali, per la pace e i diritti umani

4

Custonaci, la strategia del nuovo sindaco
sulla “macchina killer” e sulle strisce blu

Il sindaco Peppe Morfino ha
preso regolarmente posto nella
stanza del primo cittadino all’in-
terno del Palazzo Municipale di
Custonaci. Lunedì mattina lui e
Peppe Bica si sono dati il cam-
bio con un sorriso di circostanza,
il tempo di prendere carte ed
effetti personali e per Bica la pa-
rentesi di sindaco al secondo
mandato consecutivo, durata
nove mesi, è finita lì. Il TAR Sicilia,
come noto, ha dato ragione a
Morfino sul ricorso dallo stesso
presentato affinchè gli venissero
riconosciuti alcui voti che, in-
vece, gli erano stati annullati a
spoglio in corso.
Bica, lo ha detto subito dopo
aver appresso dell’esito del ri-
corso, ha già deciso di presen-
tare a sua volta un controricorso
al CGA e, nel frattempo, chie-
dere la sospensiva della sen-
tenza del TAR. Ma intanto

Morfino ha iniziato a fare il sin-
daco ed ha, per prima cosa,
detto agli uffici comunali di
bloccare, per il momento, tutto
ciò che si può bloccare (soprat-
tutto in fatto di incarichi e con-
sulenze) ciò che aveva avviato
Bica nei mesi precedenti.
Nelle intenzioni di Morfino ci sa-
rebbe anche una nuova rimo-

dulazione, laddove possibile
vista l’asfittica pianta organica
comunale, delle competenze
settoriali. Spostamenti di ruolo, in
pratica. Come a voler sancire
che, da ora in poi, si fa a modo
suo. 
E anche per darne subito con-
tezza il sindaco ha immediata-
mente verificato fin dove può

operare per revocare lo “speed
scout”, cioè la cosiddetta
“macchina killer” che l’Ammini-
strazione Bica aveva immesso
nel territorio nel tentativo di
scongiurare l’alta velocità degli
autoveicoli e i posteggi non a
norma in città.
Un’altra modifica, Morfino la
vuole predisporre per il paga-
mento dei parcheggi sulle stri-
sce blu nella località balneare
di Cornino. Pensa a vere e pro-
prie colonnine elettroniche al
posto delle attuali postazioni
vecchio stile.
Ma c’è da capire, ancora, chi
dovrà convocare il primo consi-
glio comunale atto al giura-
mento ufficiale del neo sindaco
Morfino. La legge, in questo
caso, visto che lui è decaduto
da presidente del consesso, non
definisce chiaramente i ruoli.

NB

L’imprinting di Peppe Morfino è chiaro: “Discontinuità rispetto a Peppe Bica”
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Trapani calcio:
la Iracani

s’è dimessa

Si è tenuta ieri pomeriggio l’As-
semblea dei soci del Trapani
Calcio, che, preso atto delle
dimissioni che con sensibilità
sono state rassegnate dal-
l’amministratore unico Paola
Iracani, in quanto espressione
dell’uscente compagine so-
cietaria, ha nominato il nuovo
organo amministrativo com-
posto da Francesco Paolo Ba-
glio, Maurizio De Simone e
Adolfo Terranova. La carica di
presidente del Consiglio
d’Amministrazione è stata
conferita a Francesco Paolo
Baglio. Il CdA, riunitosi imme-
diatamente dopo la conclu-
sione dei lavori assembleari,
ha provveduto alla nomina di
Maurizio De Simone quale
amministratore delegato,
conferendogli i più ampi po-
teri in relazione alla gestione
ordinaria della Società. Il
nuovo vertice societario del
Trapani Calcio sarà presen-
tato oggi alle 12 nel corso di
una conferenza stampa che si
terrà presso la Sala Stampa
dello Stadio Provinciale di Tra-
pani. 
Sarà presentato nella stessa
conferenza anche il direttore
generale Rino Caruso

La pubblica assistenza “Il Soc-
corso” Anpas Trapani, ha lan-
ciato nei giorni scorsi una fase
di informazione e studio del
territorio, riguardo il tema della
protezione civile, attraverso un
questionario rivolto alla popo-
lazione trapanese. Tre giovani
volontari d “Il Soccorso”
hanno creato uno specifico
strumento informatico di rac-
colta dati nell’ambito del pro-
getto “Richter II”, con il
sostegno della Protezione Ci-
vile. I dati e le risposte dei cit-
tadini, raccolti in forma
anonima e tutelati dal segreto
statistico, consentiranno la
creazione di un DataBase utile
al monitoraggio e controllo
del territorio e alla ricerca di
soluzioni per il pronto inter-
vento, soprattutto in caso di
calamità. Il questionario rileva:
livello di istruzione, condizione
di vita, tasso di disoccupa-
zione, percezione della Prote-
zione Civile sotto il profilo della
conoscenza del sistema e del-

l’eventuale attuazione dei
protocolli di emergenza,
anche attraverso l’utilizzo dei
social network e la cono-
scenza delle campagne na-
zionali di sensibilizzazione ai
rischi naturali e antropici. “Il
Soccorso” Anpas Trapani ri-
volge un appello ai trapanesi
perchè aderiscano alla som-
ministrazione del questionario.
La raccolta dei dati con la
compilazione del questiona-
rio, potrà essere effettuata fino
al 31 di Maggio. (R.T.)

Protezione civile, questionario
per conoscere il territorio

L’animalista Rizzi assolto da tutte le accuse 
La Corte d’Appello rivede il primo giudizio
Processato per minaccia e diffamazione ai danni di due vigili di Erice

Enrico Rizzi è stato assolto dalla
Corte d’appello di Palermo che
ha riformato il giudizio di con-
danna di primo grado emesso
dal Tribunale di Trapani. Rizzi era
stato condannato per minaccia
e diffamazione nei confornti di
due agenti della polizia munici-
pale di Erice. La Corte d’Appello,
in particolare, relativamente ai
reati di minacce e violenza a
pubblico ufficiale ha assolto Rizzi
perchè «il fatto non sussiste» e per
la diffamazione aggravata per-
chè «il fatto non costituisce
reato». I fatti risalgono al 2013
Rizzi, all’epoca nella segreteria
del Partito Animalista Europeo,
chiese l'intervento della Polizia
Municipale per un cane dete-
nuto in pessime condizioni in
C.da Pegno. Sul posto arrivarono
l'allora Vice Comandante Salva-
tore Pirro e l'Ispettore Carlo Oddo.
I due non condivisero le valuta-
zioni di Rizzi e iniziò un’aspra di-
scussione. Rizzi finì al pronto
soccorso dove fu diagnosticata
una prognosi di oltre 20 giorni. I
due agenti della Polizia Munici-
pale denunciarono Rizzi per di-
versi reati ed iniziò un processo
innanzi al Tribunale di Trapani. Al-
cune ipotesi di reato furono im-
mediatamente archiviate, altre
portano Rizzi in giudizio. Nel luglio
del 2017 il Tribunale di Trapani
condannò Rizzi aotto di reclu-
sione in quanto riconosciuto col-
pevole dei reati di minaccia e
violenza "psicologica" a Pubblico
Ufficiale e di diffamazione aggra-
vata. Oltre alla pena detentiva,

Rizzi venne condannato al risarci-
mento dei danni patrimoniali e
morali subiti dai due vigili e dal
Comune di Erice, con il paga-
mento di una provvisionale pari a
3mila euro ciascuno, oltre  even-
tuali ulteriori danni da valutarsi in
sede civile. Rizzi ha sempre re-
spinto ogni accusa. «Ho aspet-
tato quasi 7 anni per avere
Giustizia - ha commentato il com-
battivo animalista trapanese -.
Chi mi conosce sa perfetta-
mente il rispetto che ho per tutte
le forze dell'ordine. Non mi per-
metterei mai di minacciare o ag-
gredire qualcuno di loro.
Discutere magari animatamente
si, ma l'accusa di violenza non riu-
scivo proprio a mandarla giù.
Giacomo Tranchida, allora sin-
daco di Erice e Daniela Toscano,
attuale sindaca mi accusarono

di un tentativo maldestro di stru-
mentalizzazione politica e di un
tentativo di ottenere visibilità
screditando il Comune ed i Vigili
Urbani, fatti che mi hanno inchio-
dato alle responsabilità penali.
Ora che sono stato assolto da

tutte le accuse mosse dai loro di-
pendenti mi aspetto le dovute
scuse, anche per il fatto che sono
stati usati soldi pubblici per chie-
dermi i danni nominando un Av-
vocato con una delibera di
Giunta»

Il Comitato dell’ANPI (Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia) di Trapani ha espresso «sod-
disfazione» ed ha ringraziato il Ministero dell’In-
terno per l’intitolazione di un distaccamento di
Polizia «alla eroica figura del trapanese Pietro
Ermelindo Lungaro, vittima della barbarie nazi-
fascista nella strage delle Fosse Ardeatine».
L’ANPI ricorda che «Lungaro, medaglia d’ar-
gento al valore militare, era un vice brigadiere
della pubblica sicurezza che collaborava con
gli antifascisti romani nella lotta contro i nazisti».
La figura di Lungaro è emersa nitidamente
dalle nebbie della storia grazie a un dirigente dell’ANPI Trapani, il giornalista Andrea Castellano.
L’ANPI ogni 25 di aprile ricorda Lungaro nella via del comune di Erice a lui intitolata dove è stata
anche apposta una targa. Nostante ciò l’ANPI Trapani non è stata invitata alla cerimonia romana:
«Ci spiace - scrive in una nota l’associazione - qualcuno di noi avrebbe potuto essere presente».
L’intitolazione di Roma ricorda con orgoglio l’ANPI «è però anche un piccolo nostro successo».

L’intitolazione a Lungaro. Peccato, non c’era l’ANPI

Enrico Rizzi, all’epoca nel PAE oggi presidente NOITA
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I Carabinieri di Mazara del
Vallo, hanno applicato l’al-
lontanamento d’urgenza
dalla casa familiare nei con-
fronti del mazarese C.S. per
l’ipotesi di reato di maltratta-
menti in famiglia. L’uomo, già
noto alle Forze dell’Ordine, si
è reso responsabile di molte-
plici e ripetuti episodi di gravi
minacce verbali e aggres-
sioni fisiche nei confronti della
moglie. I carabinieri hanno
accertato che le aggressioni
si erano aggravate in seguito
alla decisione della moglie di
separarsi. Nel corso della en-
nesima discussione tra i due
la donna ha chiesto l’inter-
vento dei Carabinieri. I militari
hanno trovato la vittima

chiusa nella camera da letto
nel tentativo di sfuggire all’ira
del marito.Alla luce dei fatti, il
pericolo concreto che i reati
commessi dall’uomo potes-
sero esser portati a più gravi
conseguenze, è stato allonta-
nato in via d’urgenza da
casa. (F.P.)

È pericoloso per la moglie
I carabinieri lo allontanano

Nicoletta Indelicato e Margareta Buffa si sa-
rebbero conosciute sui social. Le avrebbe av-
vicinate una storia comune. Entrambe
adottate, entrambe di origini rumene. Forse
era proprio questo l’elemento che le aveva
fatte conoscere e le aveva fatto legare. Nico-
letta era figlia di due insegnanti: il padre, Da-
miano, è professore di matematica presso
l’istituto comprensivo Luigi Sturzo di Marsala; la
madre, Rita Angileri, insegna all’Istituto nautico
di Trapani. La coppia ha  adottato Nicoletta
quando aveva tre anni, insieme al fratellino Cri-
stian, due anni più piccolo. Una famiglia che
ha rivolto tutte le attenzioni ai figli e dato loro
tutte le opportunità. Nicoletta era laureata in
Scienze della formazione e dell’educazione, e
impegnata in un corso di formazione professio-
nale. La sera della scomparsa Nicoletta non
aveva neppure intenzione di uscire da casa.
Era già in pigiama e a letto quando è stata
chiamata da Margareta Buffa. Una amicizia

che la famiglia di Nicoletta non vedeva di
buon occhio e che aveva ripetutamente con-
testato. Quell’uscita in ora tarda, aveva inquie-
tato la madre di Nicoletta. Quest’ultima però
non aveva mai rinunciato a quella amicizia e
la coltivava  nonostante tutto non potendo
mai immaginare che uno screzio potesse tra-
sformarsi in un tragico epilogo. (F.P.)

Le amicizie sbagliate di una brava ragazza
Nicoletta con una famiglia solida alle spalle

Una ferocia incomprensibile. Ni-
coletta Indelicato, la venticin-
quenne marsalese della quale
i genitori avevano denunciato
la scomparsa domenica notte,
è stata ammazzata. Picchiata
e accoltellata senza pietà. Poi
il cadavere è stato cosparso di
benzina e dato alle fiamme. Il
corpo della povera ragazza è
stato trovato nelle campagne
di contrada Sant’Onofrio, in un
vigneto, dai carabinieri della
compagnia di Marsala che,
dopo uno stringente interroga-
torio sono riusciti a far confes-
sare Carmelo Bonetta, 34 anni
e Margareta Buffa, 29 anni, re-
sidenti a Marsala e amici della
vittima. Entrambi sono indagati
omicidio e soppressione di ca-
davere. Un massacro dietro al
quale non pare esserci alcun
movente se non alcuni dissidi
tra Nicoletta e Margareta di cui

non sono ancora chiari i con-
torni. L’autore materiale del de-
litto sembrerebbe essere
Carmelo Bonetta, ma un ruolo
centrale avrebbe avuto Mar-
gareta Buffa. I due, immediata-
mente sospettati di sapere di

più, fin dall’inizio delle ricerche
di Nicoletta, sono stati ripetuta-
mente ascoltati dai carabinieri.
I militari, coordinate dalla Pro-
cura della Repubblica di Mar-
sala, hanno  scavato nel
passato di Nicoletta, analizzato

le frequentazioni e soprattutto
ricostruito i movimenti antece-
denti la sua scomparsa. Infatti,
proprio grazie all’acquisizione
delle immagini di videosorve-
glianza di un locale marsalese,
Nicoletta Indelicato è stata no-
tata nelle prime ore di dome-
nica scorsa in compagnia di
Margareta Buffa. Da quel mo-
mento i Carabinieri hanno ini-
ziato a concentrare le proprie
indagini proprio su quest’ultima
e sul fidanzato Carmelo Bo-
netta. Ascoltati più volte hanno
versioni contrastanti con gli ele-
menti acquisiti dagli investiga-
tori. Bonetta di fronte alle
contestazioni mosse dal PM e
dai carabinieri ha confessato
indicando anche il punto in cui
si trovava il corpo di Nicoletta.
Secondo una prima ricostru-
zione sembra che Nicoletta sia
stata invitata a uscire da Mar-

gareta. Le due si sarebbero in-
trattenute nel locale indivi-
duato nelle riprese e dopo
sarebbero quindi dirette in con-
trada Sant’Onofrio, non molto
distante dall’ospedale “Paolo
Borsellino”. Lì scatta l’agguato
mortale. Bonetta sembra fosse
nascosto nel portabagagli
dell’auto dal quale sarebbe
uscito per colpire più volte con
un coltello Nicoletta indelicato.
Quindi utilizzando della ben-
zina, avrebbe dato fuoco al
cadavere. L’autopsia sui poveri
resti della vittima darà qualche
elemento di conoscenza in più
sulle modalità dell’omicidio.
Carmelo Bonetta è stato con-
dotto presso la Casa Circonda-
riale di Trapani mentre
Margareta Buffa al Pagliarelli di
Palermo, a disposizione dell’Au-
torità Giudiziaria.

Fabio Pace

La tragica morte di Nicoletta Indelicato:
assassinata a coltellate e il corpo bruciato

Rei confessi crollano nell’interrogatorio dei carabinieri i due responsabili del delitto Contrada S. Onofrio

La vigna in cui Nicoletta è stata assassinata e bruciata

Nicoletta Indelicato
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Si è chiusa nel migliore dei
modi l’ultima tappa provin-
ciale del circuito “TPRA Gaz-
zetta” di tennis, disputata sui
campi dell’ASD Amici del Ten-
nis di Paceco e sponsorizzata
dal quotidiano rosa. Un cir-
cuito di interesse nazionale,
che ha racchiuso i migliori
atleti della provincia di Tra-
pani, qualificandoli per la fase
regionale di Siracusa e poi per
quella nazionale, che si terra a
Roma al Foro Italico a maggio
durante gli Internazionali D’Ita-
lia. Un sano divertimento e
tanta allegria ha accompa-
gnato un centinaio di appas-
sionati di tennis, che hanno
dato vita a quindici giorni di
sfide e buon tennis, spalmati in
ben otto tabelloni tra diverse
specialità maschili, femminili e
miste. Il clou dell’evento si è
concretizzato lo scorso fine set-
timana, con la disputa di tutte
le finali e le varie premiazioni,
che oltre ad un ampio e nu-

trito pubblico ha raccolto
anche l’interesse delle istitu-
zioni locali. Presenti infatti alle
premiazioni sia il presidente del
consiglio comunale Gaetano
Rosselli, che il sindaco di Pa-
ceco Giuseppe Scarcella, vi-
cino ai dirigenti dell’ ASD Amici
del Tennis di Paceco per un
costante e continuo supporto
nella crescita e nello sviluppo
dell’impianto e della logistica
dei campi comunali. Premiato
anche l’ottimo lavoro dello
staff organizzativo, al primo
vero grande appuntamento
sui campi di Paceco, coordi-
nato al meglio dal direttore
sportivo dell’ASD Antonino
Candela, da pochi mesi
anche promoter del circuito
TPRA. Un primo passo che rilan-
cia le ambizioni del circolo pa-
cecoto, impegnato verso
nuove sfide sempre più impor-
tanti. Diverse le categorie che
si sono affrontate nei rispettivi
tabelloni. Si è giocato, infatti,

nel singolare nelle categorie
Open Maschile, Lim 65 Ma-
schile, Lim 45 Maschile e Open
Femminile. Nel doppio, invece,
si è scesi in campo per l’Open
Femminile, Misto, Lim 110 Ma-
schile e Open Maschile. Ecco
nel dettaglio tutti i vincitori dei
vari tabelloni:
Singolare Open Maschile:
D’Angelo b. Di Gregorio 9/7
Singolare Lim 65 Maschile: 
Augugliaro b. Tosto 9/7
Singolare Lim 45 Maschile:
Lentini b. Poma 9/8

Singolare Open Femminile:
Monaco b. Taranto 9/7
Doppio Open Femminile:
Candela/Condurache b. Mo-
naco/Di Bella 9/6
Doppio Misto:
Chioccola / Condurache b.
Grimaldi/ Taranto 9/8
Doppio Lim 110 Maschile:
Pizzardi/Parenti b. Tosto/ To-
daro 9/8
Doppio Open Maschile:
Colletta/ Poma b. Ruggirello/
Candela 9/7

Federico Tarantino

Tennis, a Paceco ultima tappa del circuito 
promosso da Gazzetta dello Sport e TPRA

Il torneo amatoriale organizzato dall’ASD Amici del Tennis con otto tabelloni

Periodo di risultati straordinari in casa
Entello Volley. Prosegue l'ottimo mo-
mento di forma della Taxi Pollo Entello
che ha ottenuto la seconda vittoria
consecutiva dopo il successo contro
l'RCS. Altri tre punti ottenuti fuori le mura
amiche nella sedicesima giornata del
campionato di Serie D: questa volta è
toccato al Laide Carini soccombere
sotto i colpi del sestetto di coach Vul-
petti. Gara giocata punto a punto, in
tutti e tre i parziali. La Taxi Pollo ha sa-
puto mantenere l'attenzione alta nel rush finale di ogni set: 21-
25, 23-25, 22-25. Adesso i punti in classifica sono 18, a -3 proprio
dal Carini. L'occasione di un possibile aggancio (con la con-
temporanea sconfitta dei palermitani contro la terza) potrebbe
già concretizzarsi nel prossimo fine settimana, quando Manzo
e compagni affronteranno al “Pala Cardella” l'ultima della

classe, Kepha 2.0 che conta solo un
punto in classifica. La gara verrà dispu-
tata domenica con inizio alle ore 18. Sa-
bato 23 Marzo alle 17, sempre in casa,
si giocherà la diciassettesima giornata
del campionato di D femminile. Le ra-
gazze di Cristina La Commare sono
chiamate allo scontro diretto contro la
PVS Altavilla Milicia. Terz'ultima contro
penultima: la classifica, ad oggi, pone
le palermitane in vantaggio di sole tre
lunghezze sulle atlete dell’Erice Entello.

L'Altavilla Milicia arriva da un periodo nero: chi respira aria
nuova invece sono proprio le entelline che nello scorso turno
ha vinto, al tie-break, in casa del Don Orione, quinto in classi-
fica. Fase più che positiva della stagione per le giovani ericine.
23-25, 25-20, 17-25, 25-19, 15-17 i risultati dei singoli parziali.

Federico Tarantino

Vincenti. Buon periodo per le formazioni dell’Erice Entello Volley

Il sindaco Scarcella consegna i trofei ai vincitori

Team Athena
In palestra lezioni

dal pluricampione
Presso la palestra dell'istituto
tecnico industriale di Tra-
pani, si è tenuto uno stage
di kick boxing a cura del
pluricampione pisano En-
rico Carrara e del suo mae-
stro Simone Benedettini.
L'evento, organizzato dal
Team Athena di Trapani, ha
visto la partecipazione di
oltre 60 atleti che hanno
fatto da cornice ad una riu-
scitissima iniziativa. Enrico
Carrara è un autentico
totem negli sport da com-
battimento, vantando innu-
merevoli titoli. Un momento
di crescita per le persone
coinvolte nello stage con
l’enorme soddisfazione del
Team Athena di Trapani.
Adesso la testa è rivolta a
Francavilla di Messina,
dove domenica la federa-
zione Fight1 organizza una
competizione, che con-
clude il tour de force che
ha visto combattere, ogni
due settimane, il Team
Athena di Trapani. (F.T.)

I ragazzi dell’Entello festeggiano in campo




